
SALò.Non sarà una sfida da ulti-
ma spiaggia, ma poco ci man-
ca. Sabato i gardesani faranno
visita al fanalino di coda Arez-
zo (ore 15, diretta in pay per
view su Sky) con l’obiettivo di
uscire dalla crisi.

Obiettivi.Puntualizziamolosu-
bito: Pavanel per ora non ri-
schia il posto, considerato che
l’attuale progetto societario
nonprevedela vittoriadelcam-
pionatoe nemmeno la conqui-
sta delle primissime posizioni.
L’obiettivo resta quello di fare
il meglio possibile, perché
avendo sposato la linea verde,
è necessario far crescere i pro-
pri giovani in prospettiva futu-
ra.

Dunque l’attuale nono po-
sto in classifica in compagnia
della Virtus Verona non è da
considerarsi come un campa-
nello d’allarme, anche perché i
Leoni del Garda devono recu-
perare ancora la partita di Car-
pi, mercoledì 27 gennaio.

Numeri.Ci sono però dei «ma»:
la FeralpiSalò è, insieme ai
prossimi avversari dell’Arezzo
e all’Imolese, la
squadrachehaotte-
nuto meno punti
(3) nelle ultime 6
partite. I gardesani
erano secondi in
graduatoria e do-
mani potrebbero
addirittura ritrovarsi decimi se
il recupero tra Matelica e Carpi
non dovesse finire in parità (in
quel caso sarebbero raggiunti
dai marchigiani al nono po-
sto). De Lucia e soci hanno ri-
mediatoalmeno ungolnelleul-
time9 partiteesono rimasti im-
battuti solo in tre occasioni. Il
reparto difensivo imbarca ac-
quael’idea di cambiare isingo-

lia Perugia nonhaportato trop-
pi benefici, considerando che
Bergonzisullamancinaèanda-
to in grossa difficoltà contro
Elia,mentre Vitturini ha provo-
cato un ingenuo fallo da rigore
(il ds Magoni sta cercando un
terzino sinistro e ha messo gli
occhi su Bizzotto del Vicenza e
Ingrosso dell’Imolese).

Obbligo.Per dare una svolta al-
la stagione è ne-
cessario vincere
sabato ad Arezzo,
altrimenti pertut-
ti sarà necessario
un esame di co-
scienza. Non sarà
però facile: ieri

sulla panchina toscana ad An-
drea Camplone è subentrato
Roberto Stellone e la dirigenza
aretina si aspetta la reazione
contro una delle formazioni
che sta peggio in campionato.
Vietato dunque sottovalutare
l’importanzadella gara di saba-
to: può segnare l’intera stagio-
ne, in positivo o in negativo. //

ENRICO PASSERINI

BRESCIA. Eccellenza spaccata
(quasi) esattamente a metà.
Nella riunione virtuale tenuta-
si ieri sera sulla piattaforma
Zoom tra le società d’Eccellen-
zae il nuovo Comitato regiona-
lelombardo presiedutoda Car-
loTavecchio,èstatalungamen-
te analizzata una possibile ri-
partenza delle competizioni.

Focus. D’altro canto, questo è
indubbiamente il tema centra-
le dell’intero movimento nel
periodo che stiamo vivendo:
da troppo tempo ormai i luc-
chetti sono posti agli impianti
sportivi. Certo, per consentire
di nuovo al calcio giocato di di-
ventare protagonista, dovrà es-
sere innanzitutto concesso il
via libera dal Governo e dagli
eventuali relativi Dpcm.

Ciònonostante, fa specie no-
tare che, all’ipotesi di tornare
in campo, in Lombardia 26
club si siano dichiarati contra-
ri, mentre 24 abbiano manife-
stato un voto favorevole. A tal
proposito, giusto comunque
sottolineare che tra chi è pro-
penso a riprendere le attività (e
legare), lofarebbe adetermina-
te situazioni legate ai protocol-
li sanitari e alla sicurezza: «La
pandemia è ancora in corso e,
prima di tutto, vanno tutelate
le persone», avevano detto
non a caso alcuni rappresen-
tanti bresciani nei giorni scor-
si. E, allora, provando ad azzar-

dare una probabile ripresa del
campionato (in modo ottimi-
stico dal 21 o 28 marzo con i re-
cuperi,per finireaiprimidi giu-
gno), è nata spontanea la do-
mandasulle modalità da attua-
re.

Tra esse, la più percorribile
sembra ricalcare quanto acca-
de già in serie D: ossia effettua-
re il doppio tampone rapido
(pre e post-match) al gruppo
squadra. Uno scenario sì ap-
prezzato, ma oneroso: «Chi pa-
ga?»,è quindi ladomanda chia-
ve su cui s’interrogano i vari
esponenti («I costi non devono
essere a carico di club», ha det-
toalproposito PierpaoloNoda-
ri, ds del Prevalle) e rigirata al
Crlche, almomento,non sisbi-
lancia, anchse Tavecchio anti-
cipa un incontro in Regione
per chiuedere contributi.

Ma non è l’unico quesito di-
battuto ieri. Durante la riunio-
ne, è stato infatti sollevato an-

che il tema su promozioni e re-
trocessioni. Tante, qui, le stra-
de illustrate: con un eventuale
blocco delle retrocessioni, la
più curiosa avanzata da Stefa-
no Merli del Club Milano pre-
vede un accorpamento dei gi-
roni con le eventuali squadre
intenzionate a giocare, per de-
cidere chi far salire in serie D
attraverso un mini girone con
post season. Per dare vita a ciò,
«sarebbe comunque necessa-
rio un cambio del regolamento
approvato da Roma», ricorda
Tavecchio non chiudendo
all’ipotesi. «E le giovanili?», ha
poi chiesto il presidente del
Carpenedolo Stefano Pedrini,
portavoce del coordinamento
dei presidenti bresciani. Sarà
argomento di prossime riunio-
ni, anche perché prima di deci-
dere pure per l’Eccellenza è ve-
rosimile che i club saranno
nuovamenteconvocati dal Co-
mitato lombardo. // M. Z.

CALCIO

Peraltro i toscani

hanno appena

cambiato tecnico:

fuori Camplone

e dentro Stellone

Frenata FeralpiSalò:
nelle ultime 6 gare
è da ultimo posto

FeralpiSalò.È il momento più complicato della stagione per Legati e compagni: 3 soli punti nelle ultime sei gare

Serie C

Solo 3 punti su 18
come Imolese e Arezzo,
cui sabato i gardesani
faranno visita

I club d’Eccellenza
restano «spaccati»
sulla ripartenza

Eccellenza.Continuano a persistere i dubbi su un’eventuale ripartenza

Dilettanti

Partecipato l’incontro
promosso dal Crl:
tra le ipotesi il blocco
delle retrocessioni
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